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pellucidi 

ifor/w a Capri 
per il 35° il 

«Premio Italia» 
ROMA — Il «Premio Italia, ri
torna a Capri, dove è stato fon» 
dato 35 anni fa. La manifesta-
zione televisiva internaziona
le, «che più che un festival 
vuole essere un appuntamen
to per la gente del mestiere di 
tutto il mondo», come ha detto 
in una conferenza stampa Al
vise Zorzi, segretario generale 
del Premio, si svolge quest'an
no a fine settembre e presenta 
la produzione di 51 enti televi
sivi dei 35 paesi partecipanti. 
Ritorna tra i membri del «Pre
mio» anche Radio Vaticana, 
che fu tra i fondatori ma che 

da diversi anni era uscita di 
scena. I lavori, dal 20 scttjm-
bre al 2 ottobre, si terranno 
nella Certosa di San Giacomo, 
complesso storico monumen
tale di cui è da poco terminato 
il restauro, ma le serate aperte 
al pubblico e la premiazione 
finale si terranno a Napoli, in 
un ideale «ponte televisivo» 
tra l'isola e la città parteno
pea. 

Una novità quest'anno nei 
premi: oltre ai dodici tradizio
nali ce ne saranno anche due 
assegnati dai critici televisivi, 
nel tentativo di restringere a-
gli «esperti» la manifestazio
ne, per cui nelle giurie sono 
stati invitati registi, musicisti, 
responsabili televisivi. 

L'attenzione, ancora una 
volta, si incentra soprattutto 
sul convegno, il cui tèma que

st'anno è «Soltanto attuali 
ta?». Arriva dunque ad un con
fronto diretto tra le diverse 
parti la polemica esplosa tra le 
tv e 1 mass-mediologi e che vie
ne dal Canada, o meglio dal 
rapporto Applebaum-IIébert 
sulla politia televisiva: la que
stione che infuoca gii esperti è 
se gli enti televisivi debbano 
diventare solo distributori di 
programmi o se, invece, deb
bano continuare a produrli. 
Per i canadesi la TV deve esse
re solo un canale di distribu
zione. La inglese BBC ha una 
filosofia opposta. In Francia 
TV 1 e Antenne 2 optano l'uria 
per una soluzione, l'altra per 

auella contraria. Introdotto 
al professor Matthelart la di

scussione si prospetta quanto 
mai accesa: è già previsto l'in
tervento di rappresentanti 
URSS, USA e di mezza Europa. 

.1 

Videoguida 

Rete 1, ore 20.30 

Colosseum 
gioca con 
bisonti, 
tori e 
cavalli 

A Pamplona, in Spagna, tra i tori liberati nelle strade, dove si 
svolge la famosa •feria, descritta da Hemest Hemingway. Sulla 
piazza del Palio, dove Siena impazzisce coi cavalli. In giro per il 
mondo, in pallone, a vedere come l'uomo gioca, a volte in modo 
cruento, crudele, con gli animali: la seconda puntata di Colosseum 
(Rete 1, ore 20.30), la trasmissione di Brando Giordani ed Emilio 
Ravel, si occupa questa settimana degli animali. Naturalmente 
non si tratta di animali domestici, ma di bestie feroci che l'uomo 
«usai per giocare e divertirsi. Il viaggio in pallone non ci porterà 
però solo nei luoghi più famosi dove l'«uomo e la bestia» si trovano 
a faccia a faccia, per giocare ma anche per dare spettacolo, per 
procurare emozioni a pagamento. Tra i servizi di Colosseum, intro
dotti da una voce narrante che è quella di Oreste Lionello, ed 
intrammezzati dalle piroette di una variopinta banda sospesa a 
mezz'aria, anche una puntata ad Huntsvllle, in Texas, dove si 
svolge il «rodeo dei galeotti*. 

Rete 2, ore 20.30 

In Austria 
alla ricerca 

del «Cavallino 
bianco» 

Un sogno, un'illusione è il ti
tolo del secondo numero di «Se
stante», il programma di Ezio 
Zefferi che quest'anno ha ab
bandonato il filone musicale e 
ha scelto per tema «Un paese, 
domenica, lunedi». «Sestante», 
perciò, si sposta da un conti
nente all'altro alla ricerca di co
munità tipiche in cui fermare la 
macchina da presa nei giorni di 
festa e nei giorni di lavoro. Sta
sera (Rete 2, ore 20.30) prota
gonista è St Wolfgang, un pic
colo centro austriaco a poca di
stanza da Salisburgo, il paesino 
dove nacque una delle più cele
bri operette del mondo: Al ca
vallino bianco di Benatsky. Il 
servizio è stato realizzato da 
Antonio Lubrano, e racconta la 
scoperta di questa cittadina da 
tutti considerata come la «Ca
pri austriaca*, in un viaggio che 
parte da Salisburgo e che tocca 
centri come Hallstadt e Bad 
Ischi, residenza estiva dell'im
peratore Francesco Giuseppe e 
dove tutt'oggi vive il pronipote 
del kaiser. Ma è a St Wolfgang 
che la troupe si ferma per por
tarci in un mondo che sembra 
fermo nel tempo: il vecchio e 
famoso albergo, le donne della 
«cuffia d'oro», la venerabile 
guardia civile, le antiche tradi
zioni, le birrerie. 

Rete 2, ore 21.25 

«Accendiamo la 
lampada» con 
Johnny Dorelli 
e Gloria Guida 
Va in onda questa sera (Rete 2, ore 21.25) la seconda parte di 

Accendiamo la lampada, la commedia musicale di Pietro Garinei 
e Iaia Fiastri su musiche di Armando Trovatoli, interpretata da 
Johnny Dorelli (nella foto) e Gloria Guida. Lo scrivano Ali, impa
dronitosi delle vesti di Ussein Ullà, si reca alla reggia per tentare di 
convincere l'emiro a rinunciare alla bellissima Leila. D vero Ussein 
viene arrestato al posto di Ali e, interrogato dall'emiro, tenta inva
no di affermare la propria identità— La commedia ha tenuto car
tellone a lungo e tenta in TV il bis. 

Retequattro, 22.30 

Pettegolezzi 
sull'amore 
della gente 

sposata 
Stasera amore tra coniugi. 

La trasmissione di Retequattro 
(ore 22.30) si occupa stasera dei 
casi infelici o — al contrario — 
felicissimi, delle coppie sposa
te. Interviste che non servono 
alle statistiche, pettegolezzi sui 
fatti privati delle famiglie ita
liane. Sono l'attrice Adriana A-
sti e la psicoterapeuta Lesley 
Lionelli (autrice del libro Al di 
là delle labbra) a commentare 
le interviste in studio insieme a 
Maurizio Costanzo. E gli inter
vistati? Una donna sposata da 
19 anni, con tre figli, che spera 
che ci sia un modo diverso dal 
suo di fare all'amore: e tra le 
braccia del marito sogna che lui 
le dica che è bella o che la cena 
era buona, perché tra loro c'è 
solo silenzio. O un'altra signo
ra, sposata da quindici, che in
vece fa all'amore più di una vol
ta al giorno, e che all'edicola 
compra giornali pornografici e 
foto scabrose. La Lionelli spie
ga che per la coppia è indispen
sabile la complicità e la dimen
sione del gioco. Adriana Asti, 
dal canto suo, racconta come è 
arrivata alla piena armonia con 
se stessa e con il partner, e dà 
un consiglio al pubblico: «È be
ne insistere. Sposatevi e rispo
satevi». 

Retequattro, 12.30 

Avventure 
di un medico 

(ma con 
sfondo esotico) 

Su Retequattro. tutti i giorni 
alle 1230, va in onda / bambini 
del dottor Jamison, un nuovo 
telefilm che racconta le impre
se di un medico e dei suoi picco
li pazienti nella cornice esotica 
delle Hawai. II protagonista è 
Brian Keith, che molti ricorde
ranno in Rapsodia, con Jenni
fer Jones, in Riflessi in un oc
chio d'oro con Liz Taylor e 
Marion Brando, ma soprattut
to in molti film di casa Disney. 
Una «situation comedy» esoti
ca, sol filone di Fantasy Itland 
• Aloha Paradise, altre due re
centi serie di telefilm approda
te sui nostri schermi. 

Rete 3, ore 22.25 

Viaggio dentro 
Napoli con le 

canzoni di 
Pino Daniele 
•In tournée», il programma 

di Mario Colacgeli e Lionello 
De Sena che fa la «cronaca di 
un appuntamento rock* pre
senta questa sera il concerto 
che per tre sere Pino Daniele ha 
tenuto al Palasport di Napoli, 
dove è stata registrata questa 
trasmissione. Tutta n'ata sto
ria è il titolo dello special in 
onda alle 2-125 sulla Rete 3, in 
cui si potranno ascoltare le can
zoni dell'artista partenopeo e il 
ritratto inedito di Napoli che 
ne fa Pino Daniele cantando 
ma anche raccontando al pub
blico che cosa rappresenta per 
lui questa città. 

ROMA — Nasceva appena, lo 
scorso anno, a Montecelio di 
Guidonia, la rassegna teatrale 
intemazionale oggi alla sua 
seconda puntata, e già poteva 
fregiarsi della beneaugurante 
presenza d'un illustre terzet
to: i fratelli Pupella, Beniami
no, Rosalia Maggio. Portò for
tuna anche a loro, quella sera
ta eccezionale, che molti qui 
(e noi pure) ricordano ancora; 
e da cui doveva scaturire uno 
spettacolo completo — Na se
ra 'e... Maggio, appunto —, 
regista Antonio Calenda, che 
nei mesi conclusivi dell'anna
ta di prosa '82-83 ha mietuto 
successi da Napoli in giù. A-
desso, Na sera 'e... Maggio è 
in evidenza nei cartelloni del
la stagione futura: risalendo 
la penisola, sosterà, ad esem
pio, quattro settimane all'Eli
seo, una delle più prestigiose 
fra le ribalte «private» italiane 
(quelle «pubbliche», purtrop
po, si son lasciata sfuggire 1' 
occasione). 

Martedì sera, a Montecelio, 
era di turno un'altra «fami
glia» napoletana di lunga a-
scendenza: Pietro De Vico, 
suo fratello Mario, la moglie 
di Pietro, Anna Campori; e 
con essi Giulio Marchetti, no
me forse meno famoso, robu
sta «spalla», che quanti hanno 
frequentato, in epoche diver
se, varietà, rivista, commedia 
musicale, conoscono e apprez
zano, del resto. Pescando nel 
proprio più vecchio reperto
rio, col solo supporto di qual
che costume, delle luci, di una 
modestissima attrezzeria ar
rangiata sul posto, ecco Pietro 
e compagni offrire la dimo
strazione di un'antica sapien
za comica, ereditata dalla cul
la (il padre dei De Vico fu, tra 
l'altro, in compagnia con E-
duardo Scarpetta), e poi affi-» 
nata attraverso il lavoro, lo 
studio, la pratica quotidiana. 

Ci si sciorina così un florile
gio di piccole farse, dominate 
dal tema perenne della fame, 

In basso Pietro De Vico e accanto «Leone» e Lena » di BQchner 

Se Romeo e 
Giulietta 
fossero 
tedeschi 

Teatro Il «piccolo» festival di 
Montecelio di Guidonia sorprende 

ancora con due spettacoli 
significativi: le farse di De Vico, 

che va in scena con fratello e 
moglie, e il Leonce e Lena 

allestito dallo stabile di Colonia 

De Vico 
moltiplicato per tre 

della penuria, del bisogno, ma 
decantato in forme quasi sur
reali, ai limiti dell'astratto. 
C'è un pezzo, intitolato Come 
si pagano i debiti, che, nel 
configurare una situazione di 
prestiti a catena, da restituire 
nel senso inverso, tocca i ver
tici d'un delirante gioco mate
matico, o d'un trattatello «per 
assurdo* di scienza delle fi
nanze. Testi anonimi, che in 
qualche caso, come quello ora 
citato, potrebbero recare la 
firma d un Achille Campani
le. 

DÌ Campanile, infatti, Pie
tro D e Vico ed Anna Campori 
sono stati interpreti, in una 
deliziosa antologia che ha toc
cato, tempo addietro, parec

chie città nostrane. Ne curava 
la regia Antonio Calenda, che 
in precedenza, con Pupella 
Maggio, con De Vico e con al
tri, aveva compendiato in un 
succoso allestimento alcuni 
momenti dell'arte scenica di 
Antonio P e t i t e Ed era l'altra 
sera a Montecelio, Calenda, 
nell'umile veste di presenta
tore dei suoi amici attori, ma 
già eleborando nella mente 1' 
intelaiatura di un nuovo pro
getto teatrale a loro riguardo. 
Come già la famiglia Maggio, 
la famiglia De Vico potrebbe 
ripartire da qui, da un paese 
vicino Roma, per qualche feli
ce avventura. Oltre tutto, c'è 
quel fratello Mario, da vari 

anni ritiratosi in disparte, il 
cui talento originale, di stam
po nevrotico, non dovrebbe 
essere abbandonato nell'inat
tività; anche perché fa un bel 
contrasto con l'espressività 
tutta differente di Pietro, con 
la sua malizia sorniona ed o-
limpica. 

Sogna pure, Calenda, una 
sorta di grande rappresentan
za del meglio della teatralità 
partenopea «di tradizione», da 
impegnare nella riproposta di 
qualche opera specialmente 
significativa (come Miseria e 
nobiltà di Scarpetta), per ri
conquistare a Napoli le grandi 
«piazze» del Nord, dove l'ac
cesso è difficile o negato. 

Paradossalmente, intanto, 
a Montecelio si incontravano, 
o almeno si accostavano, il 
teatro di Napoli e quello di 
Germania. Finita l'esibizione 
della famiglia De Vico al chiu
so, all'aperto gli attori di Co
lonia, nel loro giorno libero fra 
una replica e l'altra del Leon
ce e Lena di BUchner, teneva
no deste le ore notturne con 
una smagliante sfilata di song 
brechtiani (all'Opera da tre 
soldi, in particolare). In una 
simile atmosfera, Brecht, che 
tra i suoi primi maestri anno
tava un comico quale Karl Va
lentin, si sarebbe trovato be
nissimo, di sicuro. 

Aggeo Savioli 

LEONCE UND LENA di 
Georg OUchner. Regia di Jur-
ger Flimm; scene di Ral-
mund Bauer; costumi di Cari* 
tas de WiL Interpreti princi
pali Hans Kremer, Heinz-
Werner Kraehkamp, Petra 
Kuhles, Heinz Schacht. Pro* 
dotto dal Teatro Stabile di Co-
Ionia; Montecelio, Festival 
Internazionale di Teatro. 

Vedere In Italia, In un «pic
colo grande festival* di tea
tro, uno Stabile tedesco, of
fre molti spunti Interessanti. 
Innanzitutto (data la com
plicatissima situazione degli 
stabili di casa nostra) c'è su
bito la possibilità di un para
gone. Cioè — banalmente — 
sono più bravi 1 nostri o gli 
altri? Meglio gli altri, dicia
molo subito: perché questo 
spettacolo, pur con qualche 
lungaggine, pur con qualche 
inconveniente dovuto alla 
lingua straniera, si presenta 
decisamente come un picco
lo capolavoro di vitalità tea
trale. E molti del nostri am
ministratori e direttori di 
stabili avrebbero fatto bene 
a sedersi sulle panche del 
tendone impiantato a Mon
tecelio per vedere come può 
muoversi e svilupparsi un 
teatro pubblico. 

La premessa era necessa
ria per capire lo spirito di 
questa rappresentazione che 
ha preso un testo classico e lo 
ha restituito Intatto, pur av
vicinandolo alla contempo
raneità e pur mostrandolo 
sotto una luce di moderna 
farsa tragica estremamente 
Interessante. La storia del 
nobile Leonce affaccendato 
a vincere la noia In ogni ma
niera, e della nobile Lena che 
pure non si sente di accettare 
completamente 11 ruolo di «1-
nutilità sociale* che 1 genito
ri hanno scelto per lei. I due 
si Incontrano, si innamorano 
e pensano cosi di sfuggire a 
tutte le costrizioni della no
biltà, ma quando scopriran
no che le rispettive famiglie 
avevano già deciso di farli 
sposare, si sentiranno di 
nuovo Imprigionati, rapinati 
di quello spirito ribelle che a-
veva caratterizzato 11 loro a-
more. 
- Nello spettacolo di Jiirger 

Flimm la «delusione» di 

Leonce e Lena da aristocra
tica, diventa quasi genera
zionale. Cosi come quella 
noia esistenziale di Leonce e 
11 suo confidente Valerio so
miglia molto all'impotenza 
che parecchi giovani oggi 
sentono di fronte al più terri
bili problemi sociali (quello 
della pace, per esemplo). I 
due ambigui personaggi di 
BUchner, diventano cosi due 
travagliati eroi dei nostri 
giorni. La loro allegria, le lo
ro piccole follie, le loro tra
versie amorose si trasforma
no in segnali angusti e pre
monitori di una realtà adul
ta estremamente preoccu
pante. 

Malgrado questo alone di 
«disillusione* che vaga sul 
rapporti fra padri e figli, pe
rò, lo spettacolo si mostra 
godibilissimo, anche dal 
punto di vista del diverti
mento. Le avventure del gio
vani protagonisti (di Leonce 
e Valerlo, soprattutto) sono 
raccontate con un perfetto 
gusto teatrale, rivolto all'In
grandimento delle piccole si
tuazioni: ogni scherso cresce 
nelle mani del regista e degli 
Interpreti, prendendo quasi 
la forma di un'elegante gag 
da teatro di varietà. Stiamo 
parlando, Insomma, di uno 
spettacolo dove c'è veramen
te tutto: dalla scena — dicia
mo cosi — strappalacrime a 
quella comica, dal grande ef
fetto visivo all'«effettacclo* 
teatrale allo stato puro (quel' 
fumi che escono dal pavi
mento per dare un clima oni
rico all'incontro tra 1 due a-
mantl sembrano quasi voler 
«sporcare* l'eccessiva raffi
natezza dell'Immagine). Tut
to, comunque, senza esage
rato sfarzo economico. 

Anche gli attori, poi, si 
mostrano indistintamente, 
all'altezza della complessa 
situazione. Ma forse andreb
bero segnalati più degli altri 
Helnz-werner Kraenkamp 
(è un Valerlo crudo, violento 
e dolce a seconda delle diver
se situazioni) Hans Kremer 
(è un Leonce assai divertente 
negli interventi mimici) e 
Heinz Schacht (è l'anziano re 
Pietro che, curiosamente, 
scandisce l dittonghi quasi 
In perfetto napoletano). . 

Nicole Fano 

FERRARA — Non sono in 
pochi a ricordarselo con la 
maschera da volpe di Fox 
Trot, i modi istrionici e il 
trucco pesante, tipico della 
vecchia iconografia dei Gene-
sis, il gruppo di cui è stato il 
leader per diversi anni. Ma 1' 
attuale Peter Gabriel si è la
sciato alle spalle il rock deca
dente, anche senza rinnegarlo 
del tutto. Con il nulla osta di 
San Remo il suo personaggio, 
modernamente ambiguo e 
persino scioccante, è diventa
to popolare anche tra il pub
blico italiano dei giovanissi
mi, il solo che può spingere un 
disco in classifica, modellan
do il mercato a sua immagine 
e somiglianza, analogamente 
a quanto succede in Inghilter
ra dove il doppio dal vivo di 
Gabriel (Piave live) questa 
settimana figura al quinto po
sto. La tournée che ha toccato 

Programmi TV 

anche l'Italia, passando per 
Ferrara (stadio comunale) 
martedì notte e per Prato (ie
ri), propone uno spettacolo 
standard di sedici-diciassette 
brani, uno stage sobrio e arti
colato, una band di cinque 
musicisti con almeno due stel
lette sulla guida Michelin cia
scuno, e anche tre nel caso del 
bassista, l'ottimo Tony Levin, 
il «pelato* dei King Crimson. 

In tuta sportiva nera, rin
forzata dalle ginocchiere, ad 
eccezione del leader in tenuta 
estiva, ugualmente nera, il 
gruppo apre con i tamburi 
marziali e la grancassa un po' 
lugubre di una marcia malin
conica. L'immagine di Gabriel 
è ancora quella di Shock the 
Monkey («una canzone sulla 
gelosia*), un maquillage leg
gero, stilizzato, ovviamente 
«da scimmia*. Si guadagna su
bito le simpatie del pubblico 

Il concerto 

Peter 
Gabriel, 

un 
nuovo 
rock 

contro il 
razzismo 

(10-12 mila sul prato e sulla 
tribuna) presentando ogni 
brano in italiano, secondo un 
protocollo abbastanza insolito 
per un artista straniero. 

La complicità intelligente 
di Gabriel, non bieca né intri
gante, con la cultura non 
bianca, con l'onda lunga dell' 
altra musica, dal punto di vi
sta dell'occidentale cosciente 
di esserlo. Non ha il .fascino 
avventuroso dei Talking Kea-
de, né sinceramente la capaci
tà di servire il corpo e il cer
vello con l'alimento unico di 
un David Byrne, a cui si ispira 
talvolta come cantante, rica
vando il tremulo neurotico 
dello «psyco-rock*. Gabriel, 
piuttosto, sembra l'uomo giu
s to per ridare fiducia e fiato 
ad una generazione di tren
tenni che rifiuta la sofferenza 
indotta attraverso i mass-me
dia, l'immagine degradata e !a 

minestrina riscaldata dei tuoi 
ex soci, Phil Collins, Hackett 
o dei suoi coetanei crapuloni 
(da Emerson agli Asia agli ex 
Yes gli esempi non mancano). 

Più che rinnovarsi Gabriel 
è andato effettivamente verso 
il nuovo. Se non è tutto oro ciò 
che riluce — e dal vivo non 
mancano di certo i momenti 
di bassa pressione, le zeppe, le 
piccole clausole compromis
sorie — Gabriel reagisce graf
fiando quando la musica co
mincia ad appiccicare le dita, 
cadendo o impennandosi 
quando l'indicatore - emotivo 
(raramente) si avvicina al va
lore medio, alla stasi. Games 
without frontiers, un testo 
che parla del «gioco» bellico 
preparato da qualcuno, The 
Family and the fishing net, 
un'analisi della famiglia come 
organismo ermafrodito, auto-
riprodudente, San Juacinto, 

D Rete 1 
13.00 VOOUA DI MUSICA - L BocdMrM; R. Wagner 
13V30 TELCOKNtNAU 
13L4» VMWOtCATA-Fftti d. Ssm VVooJ. ceti Bot»xt Tsytor. JehnHocM» 
18,10 MnTTER FAITTACT - Mutic* da «odore, con Corto Massari* 
1S.eS •.K«^AV10i!0«OCnCOOCLMIAflE-fCip«ratihs 
ia.20 trtaeHÈOEuuDmmr-iMuMvmmwiont 
1*40 IWM>,CAI«rjlUVA-C«non*)*mna«e 
17.OO-1t.40 ntCSCO FRESCO 
19.00 MKMEU STROOOFF—IDI tawienio m QMKo Vari» 
1*30 OVAirDAfVMa-Gioco-coocor«x> 
18.48 MMAHACCO DSL OtOmO OO^O'CmiìMfO VA 
20.00 TEUOJOftNALI 
26.30 COLOtmM-VnpiojmnnmdlGarlmun** 
21.28 UkVtM>CrrADtm/MM£U*-f*n.*m9*<*i*dhmiUf» 
2121 TELEOKMtNALE 
22^0 I^TCI.tltCTAMSMftTACUS-2'wriipo 
23.10 ROMA: PREMO UTTERAfVJO STKEOA 
oaos T a i w a n ? - C H E TONFO FA 

D Rete 2 
1X00 T G 2 - 0 R C TREOIC! 
13.18 &AIX'ART)OMJMAU.'AflTìSTA-L'i 
13.48 mtomtumvLA-m*icm*Bm 
18.08 itoamtm.cA9mrTo-F*n.rffm<u 
17.01V1.M0 T A N O C M C T A T f c L 0 X > C O 0 f U £ F A V O L I 
1e\40 T02-SFORTSCRA 
IfcSO MANOBjtAMA-nuariaMincMaCtvIsUnMn 

PREVISIONI DEL TEMPO 
1 * 4 8 T 0 2 - T E U O N N M A U 
28130 T 0 2 - SESTANTI - Un ooano, on'autient di Antonio Lubrano 
21.3» ACCENDIAMO LA LAMPADA - <* Piota Oorhioi • Ma Final < 

GJorie Guida. Johnny Donai ,2* pan»» 
22,40 T02-STASERA 
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Scegli il tuo film 
L'IMBOSCATA (Rete 1. ore 13.45) 
Per i cinefili che non amano la pennichella un western di Sam 
Wood interpretato dal bel Robert Taylor. Storia di carovane, di 
indiani e di donne. C'è uno scout disposto ad aiutare una bella 
signora a ritrovare la s» -ella fatta prigioniera dagli indiani Lotta 
all'ultimo sangue tra Robert Taylor e «Diablito». Il film è del 1949. 
LA VENDETTA DI SFARTACUS (Rete 1, ore 21,25) 
Nonostante il titolo, l'eroico gladiatore Spartacus, immortale sim
bolo per tutti quelli che lottano per la libertà, è ormai morto. Due 
romani ambiziosi fanno credere che sia ancora vivo per rimettere 
in moto il movimento degli schiavi Ma il loro non è certo un 
intento libertario. In questo film di ambientazione antico-romana, 
di cui il responsabile primo è il regista Michele Lupo, c'è anche la 
bella Scilla Gabel con il peplo d'epoca. 
• SOGNI NEL CASSETTO (Rete 2, ore 15.05) 
Storia delicata e drammatica di due studenti innamorati Si sposa
no, si arrabattano a vivere, con l'aiuto dei parenti o nonostante i 
parenti I loro «sogni nel cassetto» sono tanti e purtroppo i più 
importanti non vedranno mai la luce. Finale tragico che non vo
gliamo anticipare a chi non avesse mai visto questo film di Renato 
Castellani girato nel 1957, ma che ha ancora una vaga memoria 
neorealista. La ragazza è una splendida Lea Massari. Accanto a lei 
il fidanzato Enrico Pagani e la grande Lilla Brignone. 
NELLA CITTA LTNFF.RNO (Rete 3, ore 20.30) 
Non che ci dispiaccia, ma magari due film di Castellani sulle reti 
RAI potevano essere meglio distribuiti Parere personale. Comun
que questa pellicola è di appena un anno successiva a / sogni nel 
cassetto e tratta di donne e di galera. Abbiamo una Anna Magnani 
•galeotta* e una innocente Giuletta Masino. Con due attrici così e 
alla macchina da presa la mano delicata di Renato Castellani il 
film merita senz'altro di essere vista La storia: giovane domestica 
viene ingiustamente carcerata. Tra le sbarre conosce una scaltra 
detenuta. Diventano amiche. 
UN GIOCO ESTREMAMENTE PERICOLOSO (Rete 4, ore 20,251 
Ci potete credere che il gioco sia pericoloso dato che il regista e 
quel Robert Aldrich a cui piacciono le storie al timor panico. Anzi
tutto viene trovato il cadavere di una adolescente. Ma le indagini 
condotte dal tenete Phil (Burt Reynolds) danno fastìdio a qualcu
no. Solita storia, direte, già sentita anche da noi. Qui però è in puro 
stile americano, anche se la protagonista è la francese Catherine 
Deneuve. 
CAN CAN (Italia I. ore 20,30) 
Parigi 1860: fa scandalo il nuovo ballo che mostra le gambe e fa 
grande sfoggio di pizzi e biancheria intima. La deliziosa Shirley 
McLaine n intestardisce a sfidare i rigori della legge e continua le 
sue esibizioni scatenate. Il giudice Forestier per procurarsi le prove 
del reato comincia a diventare assiduo del locale. Potete immagi
nare il resto. Basti sapere che ci sono anche Frank Sinatra e Mauri
ce Chevalier per rendere appetibile questo gioco musicale diretto 
da Walter Lang (1960). 

il training mortale di un anti
co guerriero indiano, la parola 
è trauma e smarrimento, la 
voce un soffio che succhia dal 
di fuori ciò che l'inconscio non 
può più trattenere, e cioè de
triti, avvisaglie, echi incanala
ti nello stile ma che dello stile 
non rivendicano l'esattezza e 
il calcolo. N o n di meno c'è la 
forza, la lucidità, il desiderio 
di schierarsi, al di là delle 
schermaglie politiche, con il 
pensiero di liberazione che a-
rieggia non solo sulla penna 
dei filosofi ma nelle galere del 
mondo. «Biko», scritta all'in
domani della morte del leader 
del movimento antirazzista in 
Sudafrica, u n brano decisa
mente cult per gli estimatori 
di Gabriel, sigla vigorosamen
te la serata, che non ci sta a 
finire senza un bonus ritmico 
di cinque minuti. 

Fabio Malagnini 
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D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. IO, 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 22.30. On
da vwde 6.05. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 18.58, 
20.45. 22-58: 6.05 - 7.15 - 7.36 -
8.30 Music*: 7.30 EtScoU; 7.40 On
da «arda maro: 9 Radto anch'io '83; 
10.30 Canzoni: 11.34 «La certosa di' 
Parma*: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.56 Onda w d e Europa 14.28 
Carle concorto: 15 8<*a Otero; 
17.25 Ala maniera e*.-.: 18.05 Glo
betrotter: 19.15CaraMu*Ka: 19.30 
Ma: 20 Partita a quanto: 21.52 O-
bienjvo Ewopa; 22.27 Aooferxw; 
22.50 Musica: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO; 6.05.6.30. 7.30. 
9.30. 9.30. 11.30. 1230. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6-6.06-6.35-7.OS I enrnr. 
7.30 Svagfiar* l'aurora; 8 La saluto 
del bombino: a 19 Mucca: 8.45 
Soap opera aàritafcana: 9.32 Subito 
quiz: 10 GR2 Estate: 10.30 Onant 
Express: 12.10-14 Tresm»s*»oni ra
gion*»: 12.48 Un'isola do «rovora: 
13.41 Sound trac*: 15 Storio «fltaVa; 
15.30 Gft2 Economia: 15.48 Musi
ca: 16.32 Porche non riportarne.?; 
17.32-18.32 Povnar«floio: 19.50 «A 
tu per tu con la natura»; 20. IO Musi
ca: 21 Saro crestato; 22.50 Un pia
noforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 1345. 15.15. 18.45. 
2045 . 23 53; 7-8.30 Q concerto; 
7.30 Prima pagina: 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in rtaSa; 12 Musica: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un corto 
dHcorso: 17 «C'oro una volta*: 
17.30-19.15 Spaiiotto: 21 Le rivi
ste; 21.10 «La via dolo quiesta*: 
22.30 Teona dea'evoluriono: 23 a 
iaiz: 23.38 I racconto. 
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